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“La grazia del Signore Gesù Cristo, 
l’amore di Dio e la comunione del-
lo Spirito Santo siano con tutti voi “ 

(2Corinzi 13,11-13)  
 

P er tanti di noi fare il segno 
della croce è un gesto sem-
plice e quotidiano. “Nel no-

me del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo”: siamo abituati a 
dire queste brevi parole, mentre 
con la mano avvolgiamo tutto il 
nostro corpo, la testa, il cuore, le 
spalle. Chissà se siamo davvero 
consapevoli di quello che stiamo 
facendo: di fatto con il segno della 
croce mettiamo il nostro corpo e la 
nostra vita in comunicazione con la 
vita stessa di Dio! Oggi la liturgia 

della Chiesa ci invita a volgere lo 
sguardo verso il mistero di Dio Tri-
nità, a considerare più da vicino 
cosa può voler dire per noi cristiani 
credere in un Dio che è insieme 
padre, figlio, spirito. Pensiamoci: 
cosa cambierebbe per noi, concre-
tamente, se non credessimo nella 
Trinità? Le altre religioni del mon-
do non hanno questo mistero: 
quale significato assume per noi? 
San Paolo, in un versetto della se-
conda lettera ai Corinzi che spesso 
viene usato dai preti per iniziare la 
celebrazione della Messa, lega le 
persone della Trinità ad una carat-
teristica propria di ciascuna: al fi-
glio appartiene la grazia, il padre 
possiede l’amore, allo spirito spet-

L’amore, il perdono, le relazioni sono i tre pilastri della vita  

L a  Tr i n i tà  c i  d o n a  s e  s t e s s a   



ta la comunione. Ogni persona 
della Trinità ci porta qualcosa che 
le appartiene intimamente: grazia, 
amore. comunione. Succede così 
anche con le persone: ogni paren-
te, ogni amico, ogni collega porta 
sempre con sé la propria identità 
e quando lo incontriamo ricevia-
mo da lui qualcosa che gli appar-
tiene. 
Allora credere in un Dio Trinità 
significa ricevere tre diversi doni. Il 
padre porta con sé l’amore: lui 
che ha creato il mondo, lui che in 
ogni istante mantiene in vita il 
mondo, lui che guida la storia ver-
so una pienezza, fa tutto questo 
per amore. Credere in un Dio che 
è padre vuol dire sentirsi amati e 
scegliere di vivere verso gli altri le 
esigenze concrete dell’amore. Il 
figlio porta con sé la grazia: noi, 
consapevoli dei nostri limiti e pec-
cati, siamo stati graziati da lui, ab-
biamo ricevuto il perdono e la 
speranza di un nuovo inizio. Cre-
dere in un Dio che è figlio vuol dire 
sentirsi perdonati e scegliere di 
perdonare le offese ricevute. Lo 
spirito porta con sé la comunione: 
lui stringe i legami, crea le relazio-
ni, avvicina le persone, costruisce 
ponti, spalanca le porte. Credere 
in un Dio che è spirito vuol dire 
sentirsi in relazione con Dio e sce-
gliere di tendere la mano ad ogni 
fratello. 

Don  Alberto 

Messe e Celebrazioni 
 

Mar 13 - ore 20: Messa (Medri 
Cristian)  

Mer 14 - ore 20: Messa 
(Turicchia Giulio)  

Gio 15 - ore 20: Messa e proces-
sione Corpus Domini 

Ven 16 - ore 20: Messa (Cafagno 
Antonella)  

Sab 17 - ore 16: Battesimo Forna-
sari Ettore 

Dom 18 - ore 10: Confessioni; 
ore 11: Messa (Valerma); ore 20: 
Messa (Valenti Antonio) 

Giovedì 15 giugno  
 

Alle ore 20 nella chiesa di Reda ci 
sarà la celebrazione del Corpus 
Domini per la nostra unità pa-
storale:  
 

Celebreremo insieme la Messa e 
poi faremo la processione euca-
ristica (via Selva Fantina, piazza 
Don Milani, via Caroli, via Placci).  
 

Sarà bello addobbare il percorso 
con fiori e candele. 



I l prossimo 26 giugno cadrà il cin-
quantesimo anniversario della mor-
te di don Lorenzo Milani. C’è però 

un’altra data in questo mese particolar-
mente consacrata alla figura del sacer-
dote fiorentino, tanto da essere da lui 
stesso inserita fra le tappe fondamenta-
li della sua vita cristiana. È il 4 giugno. 
Siamo nel 1943, Lorenzo Milani ha ap-
pena compiuto vent’anni. Cerca don 
Raffaele Bensi, noto per la sua capacità 
di consiglio e guida spirituale. “Ti vuoi 
confessare?”, gli chiede il parroco. “No, 
vorrei solo parlare. Non sono nemmeno 
cristiano, anche se ho ricevuto il battesi-
mo”, risponde Lorenzo. Don Bensi non 
ha molto tempo: deve salire a San Qui-
rico Marinolle per il funerale di un prete 
morto prematuramente. “Se permette, 
l’accompagno”, replica il giovane.  
La strada è lunga, non sappiamo cosa si 
siano detti, ma don Bensi ricorda bene 
le parole di Lorenzo all’arrivo: “Quando 
fummo davanti al letto del giovane pre-
te morto a San Quirico, egli mi disse, 
semplicemente: Io prenderò il suo po-
sto”. “Da quel giorno fino all’autunno – 

prosegue don Bensi – si ingozzò letteral-
mente di Vangelo e di Cristo. Quel ra-
gazzo partì subito per l’assoluto, senza 
vie di mezzo. Voleva salvarsi e salvare, 
ad ogni costo. Trasparente e duro come 
un diamante, doveva subito ferirsi e 
ferire”.  
La passione educativa nasce da qui: 
dare ai poveri la parola e offrire alle loro 
coscienze la Parola è per lui un tutt’uno. 
Don Milani rivendica con forza la laicità 
della sua scuola, ma sbaglieremmo se la 
intendessimo, nel senso forzato a cui 
oggi viene ridotta, come esclusione del-
la dimensione religiosa. La laicità di Bar-
biana è sinonimo di libertà e di apertu-
ra; significa soprattutto “non presup-
porre nel ragazzo null’altro che d’essere 
uomo”, come ben spiega la Lettera a 
una professoressa. E avere come scopo 
della scuola il “fine giusto”: dedicarsi al 
prossimo. È questa la lezione più attua-
le di don Milani. È questo ciò che Loren-
zo aveva sperimentato in quell’estate a 
vent’anni. 
Il cardinale Bassetti, iniziando il suo 
mandato di presidente della Conferen-
za episcopale italiana, ha ricordato il 
priore di Barbiana “come un fratello”, 
segno che la Chiesa italiana continuerà 
a scommettere sull’educazione e la pro-
mozione umana. D’altra parte, diceva 
già don Bensi, che gli fu direttore spiri-
tuale fino alla morte, “Don Milani è più 
per domani che per oggi, di questo son 
sicuro”. 

Ernesto Diaco (agensir.it) 

La laicità della scuola di Barbiana è sinonimo di libertà e di apertura 

Don Lorenzo Milani 50 anni dopo   



 

L a scuola dell’infanzia parrocchiale 
organizza il centro estivo per bimbi 

3-6 anni (anche non iscritti alla scuola): 
dal lunedì al venerdì, dal 3 al 21 luglio, 
ore 8-17. Lo sfondo integratore del pro-
getto sarà l’acqua, elemento affasci-
nante ed emozionante, che verrà sco-
perta attraverso il libro “L’omino della 
pioggia” di Gianni Rodari e con esperi-
menti, giochi, osservazioni, uscite. 

Staff: Laura De Nunzio (coordinatrice), 
Marinella Ferrara, Barbara Casadei. 
 
Coordinatrice pedagogica: dott.ssa 
Raffaella Lega. 
 
Costo: € 65,00 a settimana, pasti com-
presi (+ € 9,00 di assicurazione una 
tantum, per chi non fosse già iscritto 
alla scuola). 


